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Gesù, tu ci insegni a distinguere

tra l’apparenza e la realtà

e così, inevitabilmente, smascheri

ogni forma di esibizionismo e di ipocrisia.

Tu non ti lasci ingannare dal rumore 

che provocano le molte monete lanciate

nel tesoro del Tempio.

Attirano l’attenzione dei presenti,

ma non costituiscono un grosso sacrificio

per coloro che ne hanno in abbondanza.

Donano tanto – è vero –

ma resta loro di che vivere con agiatezza.

Al contrario l’offerta della vedova

è del tutto modesta, quasi irrisoria,

ma ha un valore smisurato:

è tutto quello che aveva per vivere.

Ecco perché tu rimani ammirato

e segnali la generosità di quella povera donna

infinitamente superiore a quella di tanti ricchi.

Gesù, tu non ti lasci impressionare

dalle dichiarazioni altisonanti,

dalle benemerenze sbandierate,

dal luccichio delle medaglie.

Tu sai riconoscere l’eroismo 

nascosto nelle pieghe 
di una vita povera e semplice

e ti meravigli ogni volta davanti alle decisioni

che esprimono un amore smisurato,

un’offerta incondizionata, 

una generosità senza limiti.

(Roberto Laurita)
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E' nel cuore la vera bilancia di Dio

 
C'è un luogo nel tempio dove tutti passano, Gesù siede lì, davanti ai tredici piccoli forzieri delle offerte, di fronte al sacerdote che controllava la validità delle monete e dichiarava a voce alta, per la folla, l'importo dell'offerta. 
In quel luogo, dove il denaro è proclamato, benedetto, invidiato, esibito, Gesù osserva invece le persone, e nota tra la folla una vedova, povera e sola: non ha più nessuno, non è più di nessuno, e perciò è di Dio. «L'uo​mo guarda le apparenze, Dio guarda il cuore» (1 Sam 16,7).Ed ecco che il denaro si dissolve, è pura apparenza, il te​soro è la persona. 

Nel Vangelo di norma i poveri chiedono e supplicano, ora un povero non chiede nulla per sé, ma è capace di dare tutto. Allora Gesù chiama i discepoli e indica un maestro della fede in una donna povera e sola, capace di dare anche l'ultimo sorso, gli ultimi spiccioli di vita. 

Mentre l'evidenza del mondo dice: «più denaro è bene, meno denaro è male», Gesù capovolge questa logica: «più cuore è bene, meno cuore è male». Il bene è detto dal cuore. Le bilance di Dio non sono quantitative.

(da E. Ronchi)
Una piccola storia per l’anima

Il valore

Era una signora che aveva comprato un copriletto orribile. L'aveva comprato per disperazione, pagandolo cinque euro, a una vendita di articoli di seconda mano. Ogni volta che rifaceva il letto, distendeva il copriletto con una smorfia di disgusto.

Poi, un giorno, sfogliando un catalogo di vendita per corrispondenza trovato per caso, vide lo stesso copriletto firmato da un notissimo stilista. Costava trecento euro!

Non appena scoprì il prezzo del copriletto, esso acquistò tutta un'altra bellezza al suoi occhi.
Qualunque cosa pensi di te stesso, agli occhi di Dio tu hai un prezzo altissimo.
Da "365 piccole storie per l'anima"
       Bruno Ferrero © Elledici
Gli altri avevano dato del loro superfluo, ma essa, forse più povera di molti poveri - dato che tutta la sua fortuna si riduceva a due spiccioli - era nel suo cuore più ricca di tutti i ricchi. Badava solo alle ricchezze della ricompensa eterna; avara dei tesori celesti, essa rinunciò a tutto ciò che possedeva sotto forma di beni provenienti dalla terra e ritornanti alla terra. Diede ciò che aveva per possedere ciò che non vedeva.

(Paolino di Nola, Lettera 34).

Per la lettura spirituale

Molto lascia chi non trattiene niente per sé; molto lascia chi abbandona completamente tutto quel che possiede. Nessuno dica quindi, allorché vede che altri hanno lasciato tutto: imiterei volentieri questi spregiatori del mondo, però non ho nulla da lasciare. Infatti, fratelli, anche voi rinunciate a molto, se rinunciate ai desideri terreni. Lasciando il poco che possedete, è quanto basta per far contento il Signore: egli guarda il vostro cuore, non il vostro patrimonio. Il Regno di Dio, invero, non ha prezzo, però esso vale tutto ciò che uno possiede. Nel caso di Zaccheo, esso valse la metà dei suoi beni, perché l’altra metà se la riservò per restituire il quadruplo a quelli che aveva defraudato, nel caso di Pietro e Andrea, valse le reti e la barca; per la vedova, valse solo due spiccioli; per un altro sarà valso magari un semplice bicchiere d’acqua fresca (Gregorio Magno, Omelie sul vangelo).

Se si legge la seconda lettura nella luce del Vangelo, si rende chiaro l’irripetibile sacrificio di Cristo - in luogo dei molti sacrifici di animali dell’Antico Patto - come il dono della cosa estrema dietro cui non resta più nulla. Il suo sacrificio viene anche espressamente paragonato con la morte dell’uomo: come questa è assolutamente irripetibile (di trasmigrazione delle anime non si parla mai nella Bibbia), così anche questo sacrificio, che basta ad espiare i peccati del mondo una volta per tutte. E dietro l’autodedizione di Gesù si intravede il sacrificio del Padre, che è senz’altro paragonabile alla povera vedova nel Vangelo: anch’egli getta tutto ciò che ha, la persona più cara non solo, anche quella più necessaria, nel tesoro: “Dio tanto ha amato il mondo da dare il suo unico Figlio” (Hans Urs Von Balthasar, Luce della Parola, 248). 
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XXXII PER ANNUM B�
Giornata nazionale del ringraziamento





ore 8, Mello: s. messa per:


                     - def. Bonetti Emilio


                     - intenzione particolare


ore 9,30, Civo: s. messa pro populo


ore 11, Mello: s. messa per caduti e dispersi�
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LUN


S. Giosafat�
ore 17, Mello: s. messa per: 


           - deff. Manna Anna, Tarca Alessio e Irene


           - def. Bonetti Savino


ore 20,30, Mello: incontro catechisti 


                              (in casa parrocchiale)�
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MAR�
ore 8, Civo: s. messa per 


                     deff. Gherbesi Cesare e Vetti Olimpio�
�
�
�
�
�
�
�
�
14


MER�
ore 17, Mello: s. messa per:


                       - deff. Tarca Pietro e Carmela


                       - deff. Tarca Andrea e Teresa�
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GIO�
ore 8, Civo: s. messa per def. Frate Ernesto�
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VEN �
ore 8, Mello: s. messa per:


                     - deff. Broglio Battista e Maria


                     - deff. fam. Rampellini Erminio


ore 20,45, Morbegno (Aula Ipogea): 


incontro vicariale di catechesi per adulti�
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SAB





S. Elisabetta d’Ungheria�
ore 18, Civo: s. messa con i coscritti 1968 di Mello


                      (deff. Tarca Flavio e Stefano) �
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XXXIII PER ANNUM B�
Giornata mondiale dei poveri





ore 8, Mello: s. messa per


        - deff. Polini Pietro e Pierina


        - deff. Giovanni, Ernesta, Erminio, Guido, 


                    Attilio, Speranza ed Elvira


ore 9,30, Civo: s. messa per 


                          deff. Dell’Oro Dante e Luigi


ore 11, Mello: s. messa per:


- deff. Bonetti Pietro, Speranza, Bruno e Cristian


- deff. Luciano, Carmela e Dino


ore 16, Civo: s. battesimo�
�
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*Giovedì 15 – Mello, ore 13,30: pulizia chiesa  


                                                        fraz. Pozzo/Bernedo


*Domenica 18, in occasione della Giornata Mondiale dei Poveri, le offerte raccolte durante le sante messe saranno devolute al Centro d’Ascolto di Morbegno
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